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«Senza scorte, campagna agraria a rischio»

GIORGIO LIUZZO

Nella fase di lassismo attuale, in cui
il mondo economico locale, alle
prese con gli effetti di una crisi infi-
nita, è costretto a fare i conti, gior-
nalmente, con un arretramento del-
le posizioni che riferiscono di una
già precaria condizione di crescita,
assistere a ulteriori segnali che
compromettono un quadro defici-
tario è sempre più frequente. E così
mentre i problemi ormai non si
contano più, ecco perché non stupi-
sce più di tanto che è stato sollevato
l’ennesimo allarme che investe da
vicino gli operatori artigianali e gli
addetti al comparto agricolo anche
della provincia di Ragusa. Una si-
tuazione già di per sé complessa ri-
schia di imboccare una strada senza
ritorno. E tutto per questioni di ca-
rattere politico e burocratico. In
questo senso la presa dell’on. Ora-
zio Ragusa che utilizza la formula
della lettera aperta per mettere in
luce una situazione pesante. “No-
minare con urgenza un commissa-
rio o trovare una soluzione che con-
senta quell’operatività che, finora, è
mancata”.

E’ questo il tenore della richiesta
che il deputato regionale ha inviato
al governatore della Sicilia, Nello
Musumeci, e all’assessore regionale
delle Attività produttive, Mimmo
Turano, a proposito delle dimissioni
del Cda della Crias. Dimissioni che
hanno dato la stura a una serie di
problematiche alquanto serie per
gli operatori economici delle due
categorie interessate. “Una circo-
stanza pesante e grave, a maggior
ragione in questo periodo dell’anno
– sottolinea il deputato regionale –
in considerazione del fatto che, alla
luce di tutto ciò, non è possibile da-
re seguito alle pratiche riguardanti i

La pulizia del fotovoltaico
con gli innovativi robot
creati e prodotti a Comiso
Tecnologia. Un’azienda iblea ha creato una linea di produzione
con ritrovati della tecnica esportati in Argentina e nel resto d’Europa

taccuino

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno: Guarino, via Adua

123, telefono 0932.989056. Fax Ufficio Tecnico:
0932 874301. Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione civile: 333.1056924.
Vigili urbani, reperibilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e notturno: Ignaccolo, via

Cechov 52, telefono 0932.961443. Fondazione
Bufalino: 0932-962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica: 0932-967292

Monterosso-Giarratana: Nasca, via Vittorio
Emanuele 2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno: Gerratana, via XX
settembre 12, telefono 0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e notturno: Comunale
(quinta farmacia), via Largo dei Vespri siciliani
2, telefono 0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civile: 0932-794704.
Vigili urbani: 0932-956711

LUCIA FAVA

COMISO. Fare impresa è possibile oggi,
anche in tempi di crisi. Persino in Si-
cilia e da una provincia marginale, al-
meno dal punto di vista dei collega-
menti viari, come quella di Ragusa.
Succede così che da un’azienda co-
misana riesca a partire una linea di
robot di ultima generazione e che
questa venga esportata dapprima in
Argentina e poi in diversi paesi euro-
pei. L’impresa in questione è la Crel
che, partita da un piccolo seminter-
rato con un solo dipendente, è diven-
tata in pochi anni una realtà afferma-
ta a livello mondiale.

Oggi collabora con Enel Energia,
fianco a fianco con le più grosse mul-

tinazionali del settore. “L'obiettivo
principale del nostro business – spie-
ga il Ceo Gabriele Criscione – è quello
di automatizzare completamente il
processo di pulizia dei pannelli foto-
voltaici, ridurre i costi operativi pro-
dotti dai metodi obsoleti attualmen-
te in uso e, soprattutto, garantire l'ef-
ficienza energetica dei pannelli foto-
voltaici, riducendo notevolmente i
fenomeni di impatto sporco”.

Nel 2015, l’azienda comisana ha i-
niziato a collaborare con Enel Ener-
gia. “Volevamo creare un robot per la
pulizia pulitore diverso dai migliori
prodotti sul mercato – spiega Cri-
scione –. Oggi, dopo tre anni di colla-
borazione e la creazione di cinque di-
verse versioni del robot, possiamo

dire di aver vinto la sfida, anche se
l'evoluzione tecnologica ci spinge i-
nevitabilmente e costantemente a
essere i primi". I robot, tutti prodotti
a Comiso, sono stati già testati con
successo in Argentina e in Sicilia. Il
prossimo step sarà la fornitura, sta-
volta non più in via sperimentale, in
Spagna. “Ci siamo resi conto – ag-
giunge Criscione – che i robot non so-
no il risultato di test di laboratorio,
ma sono il prodotto di un'esperienza
effettiva sul campo. Qui è possibile a-
nalizzare tutte le variabili stretta-
mente connesse alla conformazione
dei siti oggetto delle diverse installa-
zioni, ma soprattutto, le differenze
ambientali e territoriali”.

Oggi il sistema è operativo presso il

parco fotovoltaico FV Adrano e all’E-
nel Innovation Hub&Lab di Catania,
in Sicilia. Per Salvo Salerno, direttore
vendite che ha lavorato a questo pro-
getto negli ultimi anni, questa colla-
borazione “rappresenta una grande
opportunità per sfruttare la nostra e-
sperienza e le nostre risorse umane e
intellettuali nella collaborazione con
Enel, una società di cui riconosciamo
la leadership indiscussa e con cui
condividiamo valori e principi che
rappresentano le basi del successo”.

Quella di Crel è una storia tutta in
positivo, in un momento certo non
semplice per le aziende siciliane. Na-
ta a Comiso nel 2000 dall’ambizione
di un giovane imprenditore che ave-
va come obiettivo quello di migliora-
re i sistemi di sicurezza esistenti in
ambito residenziale e industriale,
oggi l’azienda comisana, grazie an-
che a un team di ingegneri e tecnici
specializzati che nulla hanno da invi-
diare a realtà ben più grosse e conso-
lidate, è in grado di competere con
multinazionali affermate nel settore.
Non a caso, lo scorso anno Crel è stata
una delle poche realtà in Italia a veni-
re selezionata per partecipare a un
progetto globale promosso da Enel
per lo sviluppo di tecnologie innova-
tive. Criscione, è stato invitato a in-
tervenire durante la conferenza
stampa di presentazione del centro
“Enel Innovation lab” (laboratorio
d'impresa di Enel dedicato alle star-
tup) di Passo Martino alla presenza
dell’allora presidente del Consiglio
Paolo Gentiloni, quale testimonial
della vivacità e la dinamicità dell’im-
prenditoria isolana.

IL DETTAGLIO.
Spesso, si par-
la dei pannelli
fotovoltaici
come di qual-
cosa che non
richiede ma-
nutenzione.
In realtà, oc-
corre ispezio-
nare periodi-
camente i
pannelli, e
provvedere
alla loro puli-
zia, sia ordi-
naria che
straordinaria
(ad esempio
in caso di ne-
ve). Infatti,
anche in man-
canza di even-
ti meteorolo-
gici particola-
ri, essi tendo-
no a ricoprirsi
con il tempo
di uno strato
di polvere e di
sporcizia va-
ria, che ne ab-
bassa le pre-
stazioni. Oc-
corre quindi
procedere alla
pulizia del ve-
tro per rimuo-
vere la polve-
re e i detriti
che vi si accu-
mulano.

Ha un fratello
iroso e violento
Lo arrestano
dopo le denunce
Monterosso. La convivenza
era ormai diventata impossibile

MONTEROSSO. La famiglia perfetta, si sa, non esiste. E
proprio il contesto delle quattro mura familiari, trop-
po spesso, diventa la location abituale di liti più o me-
no accese, che possono avere ore, giorni, o addirittura
anni. Come nel caso del fratello e della sorella di Mon-
terosso Almo, che ormai da qualche anno sono in con-
tinua lite per vari motivi familiari. L'uomo, proprio in
questi giorni, è finito nuovamente nei guai.

Numerose le querele che i due si sono indirizzati a
vicenda e gli episodi per i quali i carabinieri della locale
stazione sono dovuti intervenire. Episodi che talvolta
sono culminati in violenza e durante i quali la donna
ha subito delle lesioni, l'ultimo grave episodio risale
all'inizio di agosto quando l'uomo era stato peraltro
arrestato in flagranza di reato. A quell'arresto, per
l'uomo il Gip del Tribunale di Ragusa aveva fatto segui-
re il divieto di dimora nel Comune di Monterosso non-
ché di avvicinamento alla sorella in quanto persona
offesa, nella benevola previsione che il consanguineo
andasse a vivere a Giarratana dove ha la disponibilità
di un'altra abitazione. In realtà, a spregio delle conse-
guenze, l'uomo non ha ottemperato ai divieti restando
a vivere a Monterosso, peraltro nello stesso stabile in
cui lui vive a piano terra e la sorella al primo piano.

Anche nelle ultime settimane la convivenza dei due
fratelli non è stata pacifica, ed almeno in un paio di
occasioni è stato richiesto l'intervento dei militari del-
l'Arma che hanno indirizzato al giudice una richiesta
di aggravamento della misura, stante la pericolosità
dell'uomo, talvolta incline ad usare violenza contro le
persone e le cose. Nei giorni scorsi il Gip, concordando
con tutti gli elementi che i militari della stazione di
Monterosso Almo avevano raccolto e trasmesso, ha e-
messo quindi un'ordinanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti dell'uomo che è stato subito ar-
restato e tradotto in carcere a Ragusa. A suo carico, an-
che il questore di Ragusa, Salvatore La Rosa, su propo-
sta degli stessi militari dell'Arma di Monterosso, aveva
emesso la misura di prevenzione dell'avviso orale che,
il caso ha voluto, gli fosse stata notificata il giorno pri-
ma di finire in carcere.

MICHELE FARINACCIO

IL PUNTO. C o-
stituita nel
1954, come i-
stituto per il
Credito alle
imprese arti-
giane, la Crias
diventa uno
dei protagoni-
sti del proces-
so di indu-
strializzazione
dell'economia
siciliana, so-
stenendo il
rafforzamento
e la crescita
delle imprese
artigiane. Fa-
vorendo l'ac-
cesso al credi-
to da parte
delle imprese
artigianali, la
Crias ha svolto
negli anni una
fondamentale
funzione di
supporto alla
competitività
del tessuto
produttivo re-
gionale, anco-
ra oggi carat-
terizzato dalla
prevalenza
della piccola
dimensione
d'impresa. For-
nisce sostegno
anche alle im-
prese agricole.

LA CNA PROMUOVE

Piano d’export per Pmi
con i corsi voluti da Ice

Una interessante opportunità per le imprese si-
ciliane e, quindi, anche per quelle della provincia
di Ragusa. Attraverso Ice Export Lab Sicilia si rea-
lizza un percorso gratuito per imprese, organiz-
zato da Ice Agenzia nell'ambito del Piano Export
Sud 2. A darne comunicazione la Cna territoriale
di Ragusa. L'obiettivo è quello di favorire le atti-
vità di export delle imprese siciliane, fornendo ai
partecipanti una preparazione di base completa
su tutti gli aspetti dell'internazionalizzazione.

“Il percorso – spiegano dalla Cna di via Psaumi-
da – è articolato in tre fasi. La fase di formazione
in aula, che si svolgerà a Palermo e avrà una du-
rata di circa 5 mesi con formula executive, offre
ai partecipanti un approfondimento sui temi
principali dell’internazionalizzazione: dal mar-
keting strategico alle tecniche del commercio
con l’estero (pagamenti internazionali, contrat-
tualistica, trasporti e dogane, fiscalità), al busi-
ness plan. La seconda fase prevede l’affianca-
mento personalizzato, in azienda e a distanza, da
parte di esperti di internazionalizzazione di
comprovata esperienza, della durata complessi-
va di 40 ore. Le imprese che porteranno a termi-
ne le prime due fasi potranno beneficiare del
supporto della rete estera di Ice Agenzia per son-
dare opportunità di business sui mercati più pro-
mettenti”. Il bando scade l’1 ottobre. Ulteriori
informazioni è possibile ottenerle rivolgendosi
all’ufficio internazionalizzazione della Cna terri-
toriale di Ragusa, allo 0932.686144, chiedendo
della dottoressa Laura Lissandrello. “Per le im-
prese con sede operativa in provincia di Ragusa –
dicono ancora dall’associazione di categoria – si
tratta di una occasione da non perdere. E auspi-
chiamo che possano essere numerose le imprese
a partecipare”.

R. R.

pagamenti agli artigiani e soprat-
tutto agli agricoltori per l’acquisto
delle scorte di magazzino. Proprio
con riferimento agli operatori del
settore agricolo, è notorio che il pe-
riodo compreso tra giugno e otto-
bre è quello in cui si avviano i per-
corsi per la programmazione della
nuova campagna agraria e dunque è
indispensabile possedere la neces-
saria liquidità per potere disporre

di ciò che occorre ai fini di affronta-
re al meglio la suddetta campa-
gna”.

“Tra l’altro – aggiunge l’on. Ragu-
sa - ricordo che, negli anni scorsi,
sono stato il promotore di quella
norma sulla Crias, poi approvata, ri-
guardante proprio il finanziamento
delle scorte di magazzino a suppor-
to degli agricoltori, iniziativa legi-
slativa molto apprezzata anche in

provincia di Ragusa. Con la Crias in
fase di stagnazione operativa, è im-
possibile che possano essere garan-
tite le dovute risposte alle pratiche
già inoltrate. Ecco perché è oppor-
tuno che il Governo regionale trovi
una soluzione in tempi rapidi in
considerazione del fatto che non è
possibile accettare oltre questa fase
di stallo e che non si riesca ad adem-
piere alle necessità delle aziende
del settore facendo, tra l’altro, rima-
nere l’economia in una fase di sta-
gnazione che non garantisce alla
crescita alcun tipo di beneficio. An-
zi, tutt’altro. Sono certo che il presi-
dente Musumeci e l’assessore Tura-
no terranno nella debita considera-
zione questo mio appello e inter-
verranno nella maniera dovuta”. Un
appello che non può passare sotto
silenzio considerato che riguarda
un aspetto della vita economica lo-
cale che ha una determinata rile-
vanza. Soprattutto per gli agricolto-
ri non potere contare sulla liquidità
necessaria per potere acquistare le
scorte di magazzino, significa com-
promettere l’intera campagna agra-
ria con ricadute sempre più negati-
ve per un settore già alle prese con
mille difficoltà.

Se pure la Crias non garantisce le
risposte dovute, allora si rischia di
non riuscire a trovare più il bandolo
della matassa. E’ indispensabile,
dunque, che si possano avere rispo-
ste certe perché sul futuro degli a-
gricoltori, ma anche degli artigiani,
dell’area iblea, così come del resto
della Sicilia, non si può scherzare. E
il Governo regionale dovrà cercare
di fare sino in fondo la propria, que-
sto almeno l’auspicio, per garantire
le dovute risposte all’intero com-
parto economico che ha bisogno di
ripartire con il piede giusto e senza
false aspettative.

Lettera aperta dell’on. Ragusa al governatore Musumeci e all’assessore Turano per chiedere l’urgente sblocco
della fase di stallo relativa alla mancata nomina del nuovo cda della Crias che sostiene gli operatori del settore




